
Il Terrore
Dalla Repubblica alla Dittatura

Quarta e ultima lezione sulla Rivoluzione Francese



Il “Comitato di Salute Pubblica” 
instaura la Dittatura

Settembre 1973: Robespierre, incitato dai 

Sanculotti, sospende la Costituzione del 

1791 e instaura una dittatura, che egli 

stesso chiama “Terrore”.

Fu un bagno di sangue, che portò alla 

decapitazione di tutti coloro che venivano 

considerati nemici della rivoluzione. In dieci 

mesi furono giustiziate 10.000 persone.



La modifica del calendario

1) Vendémiaire  = Vendemmiaio (Settembre)
2) Brumaire = Brumaio (Ottobre)
3) Frimaire = Frimaio (Novembre)
4) Nivose = Nevaio (Dicembre)
5) Pluviose = Piovoso (Gennaio)
6) Ventose = Ventoso (Febbraio)
7) Germinal = Germinale (Marzo)
8) Floréal = Floreale (Aprile)
9) Prairial = Pratile (Maggio)

10) Messidor = Messidoro (Giugno)
11) Thermidor = Termidoro (Luglio)
12) Fructidor = Fruttidoro (Agosto)

Il calendario della rivoluzione 
partiva, come primo giorno 
dell’anno, dal 22 settembre, 
perché in quel giorno, nel 
1792, la Francia divenne una 
Repubblica. L’anno zero era il 
1792.

Rimase in vigore fino al 1806, 
poi venne abolito.



Il “Terrore” 
salva la Francia
La rivolta della Vandea fu sedata. I generali di 

Robespierre arrivarono a massacrare la popolazione 

civile; in tutto morirono 117.000 persone. 

Alla fine del 1793, la guerra civile era finita e tutti gli 

eserciti stranieri, che avevano cercato di invadere la 

Francia, erano stati ricacciati fuori. Ma a che prezzo?



La caduta
di Robespierre

Nel 1794, Robespierre fa approvare leggi ancor più 

restrittive. Il suo atteggiamento violento, il suo ricorso 

continuo alla ghigliottina finirono per preoccupare anche i 

suoi alleati.

Quando il suo amico carissimo Marat viene ucciso a 

tradimento, la sua furia cieca si scatena e fa ghigliottinare 

chiunque sia sospettato di tradimento.

Nella notte tra il 27 e 28 luglio, un gruppo di 

rappresentanti di partiti diversi lo cattura insieme a 20 dei 

suoi collaboratori. Vengono tutti ghigliottinati.

Fu il “colpo di Stato del Termidoro”

La Rivoluzione 
torna in mano ai borghesi



La nuova Costituzione

Gli autori della congiura formarono un 
nuovo Governo e, nell’agosto del 1795, 
approvano una nuova Costituzione.

La Francia rimane una Repubblica, ma non 
tutti i cittadini godono degli stessi diritti 
davanti alla legge. Possono votare, ad 
esempio, solo quelli che hanno un reddito 
più elevato.

Dopo le votazioni i poteri vengono così 
divisi:

POTERE LEGISLATIVO
Affidato a un’Assemblea

POTERE ESECUTIVO
Affidato a un Direttorio
(così chiamato perché formato 
da cinque Direttori, scelti tra 
gli Anziani)


